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Divulgazione

Zoologi e naturalisti all'aria aperta

di Valeria Bodò e Virginia Stefanini

osi tante cose si pos-
."sono fare stando a

m % contatto con la terra: sca-
vare, costruire un rifugio,

tracciare sentieri, piantare semi, rico-
noscere e proteggere le uova di uc-
celli e rettili o le formiche al lavoro,
distinguere le tracce di chi è passato
nei pressi, una volpe, un daino o per-
sino — durante un viaggio lontano da
casa — un alligatore del Mississippi...
Ogni bambino aspirante naturalista
avrebbe il diritto di fare queste espe-
rienze con consapevolezza e sicurez-
za, supportato da ottimi libri che
invitano a coltivare lo spirito di os-
servazione e il rispetto per l'ambiente
attraverso il gioco e l'immaginazione.
Una guida pressoché completa alla

natura che ci circonda — ormai consi-
derata un piccolo classico del genere
— è Ld fûori (Maria Ana Peixe Dias e
Inés Tèixeira do Rosàrio, illustrazio-
ni di Bernardo P. Carvalho, Mon-
dadori, 2016), i cui testi forniscono
accurate informazioni sull'ambiente
intorno a noi, che a guardarlo bene si
rivela sorprendente e affascinante
quanto e più di altri ecosistemi
esotici. In ogni capitolo tante idee
per vivere e fare esperienze all'a-
ria aperta, entrando in contatto
diretto con piante e animali, spe-
cialmente nostrane (nell'edizione
italiana, curata da Elena Gatti,
si fa grande attenzione a questo
dettaglio). L'intento divulgativo
è sistematico, ma mentre altri vo-
lumi dalla medesima vocazione
restano un po' distanti, La fuori
ingaggia i suoi lettori grazie a
un sapiente ricorso alla seconda
persona e a proposte operative
ambiziose ma realizzabili dai più
con dedizione, pazienza e la colla-
borazione degli adulti.

Un libro che, nonostante l'ampio
formato, gli zoologi in erba farebbe-
ro bene a infilare nello zaino duran-
te i propri "safari" è Orme di John
Townsend (Nomos Bambini, 2019).
La sua speciale caratteristica è quella
di mostrare le tracce degli animali
a grandezza naturale, come se un
animale fosse passato con le zampe
sporche di terra sul libro e avesse la-
sciato la scia del suo incedere. E dove
la zampa è troppo grande per una
pagina sola, il libro raddoppia il suo
formato, destando stupore e diverti-
mento.
Sono invece dedicati all'universo

botanico i volumi Con le mani nella
terra di Emanuela Bussolati e Natu-
ralisti in cucina (Topipittori, 2019),
la cui autrice Federica Buglioni sarà
presente al festival Tuttestorie per
condurre alcuni laboratori. Nel suo
"vademecum per piccoli scienziati e
buone forchette" l'autrice racconta
curiosità su ortaggi e frutta di tutti i
giorni e dà consigli su come sfruttarli
per approfondire la conoscenza del
mondo vegetale in generale. Le pagi-
ne sono arricchite dalle illustrazioni
nette e colorate di Anna Resmini,
che fanno apparire fresche e invitanti
verdure solitamente invise ai bambi-
ni, come cavolfiore, cipolla e verza.
Con le mani nella terra (Editoriale
scienza 2019) ricorda nella forma e
nei colori un altro delizioso libro di
Bussolati, Ravanello cosa fai?, dedi-
cato all'orticoltura. Nella sua più re-
cente uscita, l'autrice si spinge oltre i
trucchi per coltivare un piccolo giar-
dino vicino a casa, raccontando con
testi semplici ma dettagliati la biodi-
versità delle piante da fusto, da foglia
e da kore. Stimolante la scelta del-
la copertina con dettagli ruvidi a
rilievo, una gioia per le mani dei
più piccoli! In entrambi i libri di

Buglioni e Bussolati sono presenti
tra le pagine molteplici spunti per
attività, fra cui quelle all'apparen-
za più semplici come contare i
semi presenti in cucina o elencare
tutte le piante e derivati presenti
in pizzeria, che risvegliano anche
negli adulti l'attenzione a consi-
derare che la natura è in ogni cosa.
E dopo averne scoperto le carat-

teristiche, i ragazzi non potranno
che aver voglia di vivere a stretto
contatto con la natura e la terra.

Non è un caso che pressoché tutti
i libri citati inizino con un appello
diretto ai giovani lettori, spronando-
li a proiettarsi al di là delle pagine e
buttarsi a capofitto nell'esplorazione
del mondo. Due i consigli di lettura
per allargare l'orizzonte oltre la terra
già battuta. Il primo è Il Libro delle
avventure perdute (Ippocampo Ra-
gazzi, 2019), che ha per protagonista
un misterioso "Avventuriero Scono-
sciuto" che ha sperimentato situa-
zioni incredibili in tutti i luoghi più
impervi, dalla sabbia di un atollo del
Pacifico alla terra gelida della profon-
da Siberia, lasciando dietro di sé un
taccuino vergato con matite e pastel-
li. Grazie a questo taccuino i lettori
possono beneficiare di tutta la sua
esperienza su come costruire tanti
tipi di rifugio, convivere con la fauna
selvatica e sfruttare il potenziale della
vegetazione (comprese le foglie da
usare al posto della carta igienica). In
Atlante dei grandi esploratori, Nove
uomini e due donne alla scoperta del
mondo (Isabel Minhós Martins, Ber-
nardo P. Carvalho, Donzelli 2019) la
prospettiva è invece quella di prende-
re spunto dalle esplorazioni e viaggi
del passato per avere oggi maggiore
cura e rispetto per il nostro mondo e
chi lo abita. L'autrice sarà presente al
festival Tuttestorie.
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E,LIIDA Ali A ZOPERIA DELLA NAILIRA -

'ALLA SCOPERTA DEL MONDO VEGETAL

CC Dentro la terra
ci sono lc maletarre "

(8,znni)

Dai, che ti racconto una bella storia

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
4
2
6
0

Mensile


